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La piccola bellezza 

 

10 giorni fa è arrivato il fatidico momento in cui giriamo il foglio del calendario e compare implaca-
bile la scritta settembre, mettiamo via le valigie, riponiamo in un armadietto le creme solari e nella 
loro scatola gli scarponi da montagna. Si ricomincia! 

Una delle poche cose belle di questo mese sono le feste: abbiamo iniziato con la festa di San Rocco il 
primo fine settimana, poi la festa patronale di San Pio X, le fiaccoline e le feste dei nostri oratori, 
che concludono il mese e danno avvio al nuovo anno oratoriano. Come da tradizione la FOM 
(fondazione oratori milanesi) ci suggerisce un tema per questo anno: “Vedrai che bello”, il riferimen-
to è al capitolo 1 del Vangelo di Giovanni nel quale Gesù alla domanda dei discepoli di Giovanni 
“Maestro, dove dimori?” risponde “Venite e vedrete”. 

L’invito che fa il Signore ci rivela uno stile che ogni cristiano dovrebbe avere e, secondo il mio mode-
sto parere, rischia di essere dimenticato nel nostro tempo. C’è una bellezza da riscoprire, un bello che 
dona slancio e senso al fare di ogni giorno, un bello sempre più difficile da vedere perché abbiamo le 
lenti appannate dall’odio e dai drammi che vengono quotidianamente esaltati sotto la luce accecante 
dei media. Come si può vivere secondo l’esempio di Cristo se vediamo soltanto i buchi neri dell’uma-
nità? La bellezza è reale e concreta, ma dobbiamo cercarla, svelarla, togliere quei drappi che ci impe-
discono di goderne. In tutto questo può aiutarci il periodo estivo appena concluso: spesso le vacanze 
sono quel tempo straordinario nel quale sappiamo ancora far esistere lo stupore nel nostro volto, 
guardare una frazione di creato e chiamarla piccolo pezzo di paradiso. Torniamo con la mente a que-
sta esperienza per saper riconoscere la bellezza che ci circonda. 

Per vedere tutto ciò Gesù ci dice che è necessario un venire, mettersi in cammino, uscire dalla propria 
comfort zone, svolgere un ruolo attivo. In questa epoca in cui abitiamo un’infinità di spazi contem-
poraneamente, grazie agli strumenti che sono diventati ormai un’estensione del nostro corpo, il ri-
schio è quello di essere presenti ovunque ma sempre e solo con una partecipazione passiva che passa 
attraverso i tasti di una tastiera. Uno tsunami di commenti, like, faccine sorridenti o arrabbiate, 
attraverso i quali esprimiamo le nostre idee, difendiamo una causa o insultiamo chi la pensa diversa-
mente; tutto questo può portare a vivere la propria appartenenza ad una comunità in modalità re-
mota, restando comodamente in casa, mentre si dimentica di cosa abbia bisogno realmente la comu-
nità: affetto, aiuto, abbracci, servizi. 

“Vedrai che bello” è un invito fatto non solo a chi abita i nostri oratori, ma ad ogni uomo per ricor-
dargli che è ancora possibile stupirsi per tante piccole schegge di bellezza nascoste qua e là nella 
vita, ma è necessario sporcarsi le mani, aprire la porta di casa ed uscire, compiendo quei passi che 
permettono si realizzi un vero incontro. 

don Pietro 

 



Conosciamo meglio le suore Ancelle della Carità  
1- Da quanto tempo le Ancelle sono presenti a Desio, nella Scuola e nel campo educativo? Come si è evo-
luta nel corso degli anni la presenza delle Suore all’interno della Comunità Pastorale? 
L’Istituto ”Paola Di Rosa” è sede di una Scuola Cattolica libera, retta dalle Suore Ancelle della Carità. Ha 
sede in un edificio storico nel centro di Desio (MB), in Via S. Pietro, 6. I primordi dell’Istituto risalgono al 
1896 quando una piccola istituzione educativa, situata in Piazza Castello, fu ceduta alle Ancelle della Cari-
tà mentre nel campo ospedaliero ed assistenziale risalgono al 1887. Nella minuscola opera s’impartiva l’i-
struzione elementare che venne continuata nell’attuale residenza in Via S. Pietro, 6. All’insegnamento ele-
mentare si affiancò la scuola di lavoro e si impartirono lezioni di francese, disegno, pittura e musica. Nel 
1941 fu autorizzata l’apertura graduale della Scuola Media, riconosciuta legalmente nel 1946. Nel 1964 
ebbe inizio l’Istituto Tecnico Commerciale, legalmente riconosciuto nel 1986. All’interno dell’Istituto dal 
1973, è presente  il Centro di Formazione Professionale, accreditato dalla Regione Lombardia. Due sono i 
percorsi  professionali, triennali e quadriennali, quali  “Servizi di Impresa e Servizi Commerciali”. Dal 
2011 è stato attivato anche il quinto anno per il conseguimento della Maturità.  
2- Qual è la proposta educativa delle Ancelle per le diverse fasce di età?  
La nostra proposta educativa vuole essere: testimonianza di vita cristiana, aperta e attenta alle esigenze di 
tutti coloro con i quali si entra in contatto; guida nella formazione spirituale, umana, e culturale e profes-
sionale degli studenti; aiuto nella costruzione di personalità umanamente e culturalmente preparate, capaci 
di  misurarsi con una realtà che richiede sempre più flessibilità, adattabilità e capacità di cambiamento; ap-
poggio e accompagnamento alle famiglie nel momento in cui i figli svolgono le attività scolastiche, agevo-
lando l’espletamento dei  compiti educativi e ponendo le basi per una formazione integrale. 
Parte integrante di questa formazione è il rispetto culturale di tutti  gli allievi, che nell’adesione al Progetto 
Formativo,  scelgono la nostra scuola. L’Istituto si avvale della preziosa e fondamentale collaborazione del 
personale laico che opera in sinergia  con la Direzione della Scuola, in  totale apertura e  dialogo costrutti-
vo   con le famiglie  e  le realtà presenti sul territorio. 
3- Dove, nella Comunità Pastorale, vi è una diretta e significativa partecipazione delle Ancelle? 
Gli ambiti in cui vi è una partecipazione delle Ancelle sono diversi: servizio presso l’oratorio centrale, ani-
mazione nella liturgia domenicale, ministri dell’eucarestia, visita alle famiglie nel periodo natalizio, servi-
zio di accompagnamento spirituale in ospedale, partecipazione alla diaconia e al consiglio pastorale. 

[E’ possibile leggere l’intervista integrale su: www.pastoraledesio.it] 

CALENDARIO della COMUNITA’CALENDARIO della COMUNITA’CALENDARIO della COMUNITA’   
17 settembre: Festa oratorio BVI e SSPP 

19 settembre: Consiglio Pastorale 21.00 Sala Castelli 

20 settembre: Educatori a 5 21.00 Ss. Pietro e Paolo  

24 settembre: Ingresso nuovo Arcivescovo Mons. Mario Delpini  

24 settembre: Festa oratorio SGB, SG e SPX   

24 settembre: Messa 75esimo Unitalsi 11.30 Ss. Siro e Materno 

25 settembre: Commissione missionaria decanale 20.30 S. Giovanni Battista  
26 settembre: Consiglio Pastorale decanale 21.00 Sala Castelli 

27 settembre: Preghiera S. Teresa di G. B. 21.00 Ss. Siro e Materno 
1 ottobre: Anniversario Comunità Pastorale  

2 ottobre: Messa del Madunin 18.30  Ss. Siro e Materno 

5 ottobre: Inizio cammino cresimandi adulti 20.30 

6 ottobre: Film sul Card. Martini 20.30 Auditorium Banco Desio 


